Diocesi  di Pavia

Servizio Diocesano per la Catechesi

L’Iniziazione Cristiana dei Fanciulli e dei Ragazzi

Orientamenti per la programmazione 

dell’itinerario catechistico dei fanciulli

TERZO ANNO
Evangelizzazione dei Ragazzi

Seconda tappa: 
la scoperta del Dio di Gesù; essere discepoli nella comunità
Con la presente nota si intende offrire una serie di indicazioni per il cammino del terzo anno, dando per  presupposta  (in quanto non costituisce una novità rispetto al passato) la capacità del catechista di pensare un itinerario formativo

· adatto al proprio gruppo di ragazzi;

· rispettoso dei contenuti della fede;

· fedele alle indicazioni offerte dalla Conferenza Episcopale Italiana soprattutto attraverso il riferimento constante e imprescindibile ai catechismi ufficiali e alle note che ne hanno accompagnato la pubblicazione definitiva;

· capace di orientarsi nella molteplicità dei sussidi cartacei, audiovisivi, multimediali che le case editrice propongono in abbondanza (sebbene non sempre di elevata qualità teologica e pedagogica);

· abile nel cercare i linguaggi e le tecniche più adatti per comunicare con i ragazzi.

1) Gli obiettivi fondamentali da raggiungere sono:  

       introdurre i fanciulli 

a. alla scoperta del volto paterno di Dio così come annunciato da Gesù, 

b. a scoprirsi chiamati ad essere discepoli del Signore 

c. a scoprire di essere membri  delle comunità cristiana

d. ad acquisire una abitudine alla preghiera quotidiana. (cfr. Instrumentum laboris p14 e ss.)
e. ad una prima comprensione della celebrazione Eucaristica e ad una conseguente partecipazione ad essa   
2) Per la programmazione degli incontri settimanali si tenga presente quanto segue:
· si usino i primi incontri dell’anno per riprendere con agilità il cammino fatto l’anno precedente  e si consolidi la pratica e il senso del Segno di croce e della preghiera spontanea a Gesù.

· Durante l’anno catechistico si svilupperanno i contenuti dei seguenti capitoli del catechismo “Io sono con voi” con una integrazione tratta dal catechismo “Venite con me” e cioè:

· cap. 1:  
Padre nostro che sei nei cieli;
· cap. 2: 
Dio Padre è sempre con noi;

· cap. 7: 
Siamo figli di Dio;
· cap. 9:
Viviamo da figli di Dio + cap. 1° di “Venite con me”
· cap. 8:
Andiamo alla cena del Signore.
3) Indicazioni operative per sviluppare la programmazione

· presentare la figura di Dio Padre e il nostro rapporto con lui facendo riferimento all’insegnamento dato da Gesù e alla preghiera che lui ci ha insegnato; metodologicamente è sempre opportuno fare riferimento alle esperienze umane dei ragazzi così come è indicato dal catechismo “Io sono con voi”;
· nel presentare il Battesimo e la vita da Figli di Dio, stabilire un parallelo tra Gesù che chiama gli apostoli a seguirlo e Gesù che chiama noi a seguirlo oggi (cfr cap. 1° del catechismo “Venite con me”) e ci porta a sentirci figli di Dio e fratelli tra noi nella Chiesa 
· la presentazione del comandamento della carità e dei comandamenti sia essenziale ma con chiari riferimenti alla vita dei ragazzi e alla dimensione positiva dei comandamenti; in riferimento ai primi tre si tenga presente che l’educazione alla preghiera deve essere  costante e tendere agli obiettivi indicati sopra; l’osservanza del giorno festivo è  sviluppata in riferimento alla presentazione della celebrazione eucaristica (cap. 8)

· sia esplicito e più volte richiamato il riferimento alla vita della comunità cristiana presentata come famiglia di Dio;

· in un momento opportuno si richiami anche l’annuncio sulla vita eterna con le espressioni essenziali del capitolo 11° del catechismo “Io sono con Voi”.
· In tutto il cammino non si sottovaluti il ricorso alla memorizzazione di alcune espressioni essenziali che richiamano in sintesi la nostra fede, attingendone alcune dalle pagine finali di ogni capitolo del catechismo.  

4) Gli incontri prolungati in contemporanea alle riunioni dei genitori
· Nel costruire la programmazione si tenga conto di questi momenti che fanno parte integrante del cammino. Dovrebbe essere acquisita la capacità di organizzare questi momenti prolungati con gli accorgimenti necessari. 

· I contenuti da presentare nei quattro incontri siano legati al cammino fatto fino a quel momento dai ragazzi, così che non siano un’altra cosa rispetto all’itinerario ma siano l’occasione per completare o consolidare il percorso. 
5) Le celebrazioni  proposte dall’Istrumentum Laboris 

· la prima tende ad introdurre i ragazzi ad una forma di preghiera della tradizione, la Via Crucis, da collocare in quaresima; è opportuno che sia vissuta dal singolo gruppo con la presenza di qualche adulto o animatore; si tratterà di scegliere una forma  celebrativa adatta all’età dei ragazzi; (presso l’ufficio catechistico ne è disponibile una pensata per i  bambini)  
· la seconda è la memoria del Battesimo da collocare alla fine del percorso dell’anno. Anche di questa sarà proposta una forma celebrativa elaborata dall’ufficio catechistico.
6) Non si trascuri l’impegno caritativo proposto nello scorso anno e si verifichi come è stato appreso; lo si consolidi nei termini pure limitati con cui era indicato per l’anno precedente aggiungendo una apertura alla attività della comunità Cristiana che si prende cura dei suoi figli più bisognosi, valorizzando le iniziative essenziali nei tempi di avvento e quaresima 

7) Strumento principale di riferimento è il catechismo della CEI Io sono con voi. Tutti gli altri strumenti devono essere ad esso ispirati, subordinati e riferiti. Un sussidio che può essere facilmente utilizzato, pur con adattamenti e integrazioni necessarie, è il “Progetto Magnificat”, ed. Elledici. È importante che i ragazzi abbiano un chiaro riferimento al percorso che stanno facendo e qualcosa di molto concreto che raccolga ciò che volta per volta apprendono. Il quaderno sia molto personalizzato anche attraverso il riferimento alla preghiera dei ragazzi. 

